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Scontro 
riforme 

Martinazzoli ha incontrato ieri il capo del governo 
Impegno per fere la riforma ma nò al vóto antidpato ( 
I vecchi partiti vogKonoim^rre tempi lunghi 
per la legge elettorale e impedire il rinnovo del Parlamento 

Barricate dì De e Psi contro le elezioni 
I ' V ^ 

«Non le vogliamo in autunno e nemmeno in primavera». 
Lungo incontro a palazzo Chigi fra Ciampi e Marti
nazzoli: SI presidente del Consiglio ha chiesto garan
zie per ifjrispetto del tempi di approvazione della ri-
forma elettorale, e il leader de ha spiegato di non es- ^. 
ser pronto a votare in autunno. I tempi sembrano in
somma allungarsi. E proprio questo potrebbe crea
re difficoltà a Ciampi: di fronte all'immobilismo del 
quadripartito, il Pds potrebbe ritirare l'astensione. . 

FABRIZIO RONDOUNO 

ta governo e legislatura: la leg
ge finanziaria, e le riforme isti
tuzionali che dovrebbero ac- ' 
compagnarc la nuova legge 
elettorale. Due argomenti che . 

, sembrano stare a cuore anche. • 
a Ciampi. 

Proprio sulla buona fede di 
Ciampi, e sulla volontà di Scal-
faro di non firmare anzitempo 
la condanna a morte della De, 
fa leva il gruppo dirigente di 
piazza del Gesù per allontana

re lo spettro del voto in autun
no. Né meno impegnato su 
questo fronte è il gruppo neo- • 

' craxiano reinsediato a via del ! 
Corso: un comunicato della 
segreterìa chiede infatti al Pds : 
di non «operare .forzature, fa- ' 

' cendo pressioni di vario tipo 
su! govemoveaccampa a pre-

;• testo per la sopravvivenza del
la legislatura, esattamente co- • 

"me Martinazzoli, la situazione '; 
economica e le riforme istitu-

• • ROMA. Sono passati tre 
giorni dal terremoto elettorale 
di domenica, eppure a Monte- ''•• 
citorio e negli altri palazzi della : 
politica sembra passato un se- , 
colo, quelle elezioni (e quei ri- ••,-.; 
sultati) sembrano non esserci -•• 
mai stati. La telenoveh infinita !' 
della rilorma elettorale prose
gue con i rituali di sempre. 
Smaltita l'emozione dei risulta-. 
ti elettorali, diradate le nebbie ," 
dei commenti più o meno ri- ;, 
tuali e.più o meno preoccupa- '•'• 
ti, resta un nocciolo duro che 11 > 
6 giugno, se possibile, ha ulte- '! 

nomnente irrobustito: la gran '; 
parte di questo Parlamento,'.'. 
per motivi politici e per motivi ì.' 
personali, tutto "vuole tranne ", 
che le elezioni anticipate. Di , 
questo schieramento, trasver
sale e per dir cosr-conservato- '. 
re» fanno parte di fatto la De e \ 
il Psi, e poi i partiti laici, e poi ; 
quelle forze «non coalizzabili. '• 
come Msi.e Rifondazione,, e ' 
poi ancora quei tanti deputati '•'-, 
del Nord insidiati dalla bufera . 
leghista. «Secondo me-spiega • 
con un certo candore Gerardo .'• 
Bianco, capogruppo de - non 
si dovrebbe votare né a otto
bre, né in primavera, ma solo ?: 
quando ci saranno le condì 
zioni Chfcpotquwpgoverno, 
sia ora-&pK&ion* Wltanfe' 
del 10% dei consensi del paese 

- conclude Bianco - mi inte
ressa relativamente». Più chia
ro di cosi. . 
'•-. La vischiosità del teatro poli
tico-italiano si riflette nei bi
zantinismi ; delle procedure, 
nella confusione dei progetti, 
nell'indeterminatezza delle 
prospettive. Ma si coagula, si-

Sihcauvamente, nella paralisi 
Ile scelte. E produce un cu

rioso paradosso: se si facesse 
la riforma elettorale in tempi 
rapidi, nuove elezioni divente
rebbero automatiche. >•••• Per 
scongiurare il voto in autunno, 
dunque, è necessario diluire i 
tempi della riforma (e ieri la 
commissione Affari costituzio
nali ha respinto l'emendamen
to del Pds che riduceva da 
quattro a due i mesi a disposi
zione del governo per ridefini
re i collegi elettorali). Diluen
do i tempi, pero, l'accordo s'al
lontana anziché avvicinarsi, 
perché negli interstizi della 
mediazione le proposte sono 
destinate a moltiplicarsi anzi- : 
che a convergere, come puh- ; 
tualmente è avvenuto sinora., 
La conclusione - che nessuno 
pronuncia a voce alta, ma che 
ieri cominciava a circolare a 
Montecitorio - è che ci si pò-

feó^ /&%0b>' 

con il buon vecchio sistema 
proporzionale, che tutela-la 

•' De, qual poco che resta del Psi,•• 
•, i laici sopravvissuti. Rifonda- .-
' zione e 11 Msi, nonché molti de-
putati dei Nord oggi di fronte ; 

' allo spettro della, disoccupa-
•zione.....-.-.- ,.'"! - •-»'... •...-. 

È in questo scenario poco ' 
Che«potqt(«^p governo j ' trshbe r^trwanv-av primavera ̂ incoraggiante ,.che.C«ulo jAze-
ra-l&pnssion* iòltanfe; senz^iuriBjrlionria' dettoraleT ..glio Ciampi ha chiesto ieri a. 

approvata. E magari votare Martinazzoli se e in che misura 

la De sia davvero impegnata 
perché la riforma elettorale si 
faccia, e perché si faccia nei 
tempi previsti, cioè prima del
l'estate. Il segretario de, che 
molti in queste ore dipingono 
profondamente turbato e in
certo sul da farsi, ha rassicura
to il presidente del Consiglio, 

jinaha anche fatto capire chia-
iramentè che ,'per l'appunta-
mento'eoo le urne la De ha bi-

•i sogno di tempo: almeno fino 
alla primavera. «Dal punto di 

!; vista tecnico - spiega Bianco, 
presente all'incontro insieme 

••;' all'altro capogruppo, De Rosa 
;ì - è impossibile votare a otto-
;• bre, e non credo che gli italiani 
,. vogliano votare a Natale». L'in-
''•', contro a palazzo Chigi è dura-
,, : to più di due ore, e il vertice de 
, .ha fornito a Ciampi due ulte-

non argomenti per tenere in vi-

L'alibi dei collegi per ritardare il voto 
Anche il Psi e Segni per il doppio turno 
Non passa a Montecitorio la proposta del Pds di. 
abbreviare ì tempi per la ridefinizione dei collegi 
elettorali. Si allontana cosi la prospettiva di ele
zioni politiche in autunno. 11 Psi e Segni si schiera
no per il doppio turno, mentre il capogruppo de 
Gerardo Bianco appare possibilista. Oggi, final-
mente, questo nodo della riforma sarà affrontato 
dalla Commissione Affari costituzionali. 

FABIO INWINKX 

• I ROMA. Per la. riforma 
& elettorale è un'altra giornata :' 

" interlocutoria.. Si - procede, '. 
con alterne fortune, su due ' 
piani. Alla luce del sole, le se-
dute della commissione Affa- , 
n costituzionali della Carne-
ra Dietro le quinte, il lavorio,' 

'„ per trovare un'intesa. Una fa- v 
{ fica che, in buona sostanza, 

si trascina dall'autunno scor- • 
so, allorché entrò in funzione • 
la Bicamerale. Ma adesso bi- < 
sogna proprio decidere, e i 

ritmi si fanno convulsi. Due le 
" novità sostanziali della gior-
•;< nata di ieri. La prima. Tempi 

lunghi per ridisegnare i colle
gi elettorali, tali da rendere 
difficile l'ipotesi di andare al-

•;.. le elezioni politiche In autun-
• no. - La seconda. Dopo un 

considerevole travaglio, il Psi ; 
di Ottaviano Del Turco ap- ' 
proda alla scelta del doppio 
turno. -•---• •::-.••,••. <-•,-•_ ,-;•• 

Cominciamo dalle scaden- ; 
ze. La commissione di Mon-

tecitono, che sta esaminando 
: il testo base della riforma, re- . 
spinge un emendamento del •-.;' 
Pds che riduce da quattro ;: 

mesi (termine indicato dal ' 
; relatore Mattarella) a due il .' 
•' tempo concesso alla com- '.',? 
' missione di esperti per il deli- . 
cato compito di definire la ••; .'• 
nuova «carta geografica», del-,( 
le circoscrizioni una volta ap- v 
provata la riforma..«Di fatto, -
bocciando il nostro emenda- :•';; 
mento •' - commenta Aldo v> 
Tortorella - hanno bocciato •'•." 
le elezioni in autunno; La ten- :.; 

:denza, infatti, sarà quella di- ' 
utilizzare tutti I quattro mesi : _ 
previstì».„«Pér accorciare i V 
tempi - ribatte Mattarella - ri- '':• 

, schieremmo di tagliare fuori ' ' 
il parere delle Regioni e'del ,' 

• Parlamento e di rimetterci in : ;; 
tutto alle decisioni della com- ' 
missione nominata dal gover- • 
no». Ironico 11 presidente del- •' :; 

' la commissione, il de Adria- : 

no Ciaffi: Sarà difficile, quasi ' 

impossibile, amvare al voto 
entro ottobre. A meno che ;•:• 
non si pensi di avere già tutto • 
pronto entro il 15 agosto. Si • 
potrebbe pensare allora all-5 : 
dicembre: ma se poi nevi-
ca?». Giampaolo D'Andrea,^ 
stretto collaboratore'di Marti-;:-• 
nazzoli, cerca di ' rintuzzare •• 
l'accusa che pende su-quella . 
votazione. «Nói - assicura - , 
non siamo tra coloro che, 
con il'ricorso a tutti gli strafa- •; ' 
gemmi, vogliono impedire di !;' 
andare alle urne. Alle urne > 
vogliamo andarci, ma con re- '. 
gole nuove e che garantisca- ., 
no ai cittadini una reale pos- ':••, 
sibilità di scegliere». Getta ac- :' 
qua sul fuoco-Leopoldo Elia, -f 
«Non sarei' cosi pessimista - V: 
obietta il ministro perle rifor- ': 
me - il termine fissato non S 
esclùde nulla, specie se la ;.' 
legge sarà promulgata entro :' 
l'inizio d'agosto». "'.•••'-'-••••-$[ 
"Approva l'articolo ; 2, *' la ' 
commissione (il testo matta-

relliano si compone di due 
soli, articoli)'. E poi passai a 
esaminare norme aggiuntive 
-sulla disciplina delle spese 
elettorali e. in seduta nottur
na, sugli accessi ai mezzi ra
diotelevisivi. Lavoro utile, ma 
con l'occhiorivoltoaltrove, in 
attesa del disco verde sull'ar
ticolo 1, che sarà affrontato fi
nalmente stamane, 'fi-quello 
cruciale, al quale sono ag
grappati • circa . duecento 
emendamenti. A partire da 
quelli che al turno unico 
(con doppio voto) prospet
tato dal progetto Mattarella 
contrappongono varie -for
mulazioni di doppio turno. 
Ieri il fronte dei «doppiotumi-
sii» si è esteso al Psi, sinora di
viso anche su questo punto. 
Ma, in proposito, occorre 
riandare all'incontro svoltosi 
nella tarda serata di martedì 
tra esponenti del Pds, del Pri, 
de) Pli, dei verdi e deilo stesso 
Psi In quell'occasione era 

stata tracciata un'ipotesi che 
ricalca il sistema francese: so
no ammessi al secondo turno 
tutti (candidati che superano 
una certa soglia. Abbassando C 
peraltro quella soglia dal 12,5 '. 
per cento degli aventi diritto • 
al voto, vigente oggi in Fran- ;V 
eia, al 7 per cento. Le. pre- *'i 
messe, dunque/per uri.?": 
emendamento comune si cui i ' 
potessero realizzarsi consen- |.f 
si anche nelle file dei sosteni- ' < 
ton del turno unico Anche 

se, nel Pds, si mantiene una 
certa cautelarla soglia appa
re troppo bassa, tale da disin
centivare le aggregazioni e ' 
favorire i mercanteggiamenti 
tra i candidati (la questione è : 
anche rimbalzata alla riunio
ne del Coordinamento politi
co della Quercia). Ieri, pero, i i 
socialisti si sono ricompattati '•'. 
su questa prospettiva, al pun- r: 
to che Ottaviano Del Turco : 
ha commentato: «È stata la 
giornata migliore degli ultimi ' 

zionali. E la disponibilità per il 
«doppio turno» manifestata da 
Del Turco al termine dell'as
semblea dei deputati socialisti, 
si accompagna non a caso alla 
richiesta che «contestualmente 
alla riforma elettorale si metta 
mano anche alle riforme istitu
zionali ad essa collegate». -

Il governo, per ora, non si 
schiera. Al termine dell'incon
tro con Martinazzoli, Ciampi 
s'è limitato a prendere atto del
le richieste de, cosi come mar
tedì aveva preso atto della po
sizione di Occhietto. E se Nico
la Mancino, ministro dell'Inter
no, indica come possibile data 
delle elezioni il marzo dell'an
no prossimo, il suo collega 
Leopoldo Elia non esclude a 
priori il voto in autunno, per
ché «non si può escludere nul
la, soprattutto se la riforma sa
rà promulgata entro l'inizio di 
agosto».- _.,.„,-..-.•.-.„.. ~; 

La vita del governo, tuttavia, 
potrebbe farsi pericolante. Per 
il Pds. ritirare la «fiducia mora
le» a Ciampi, cioè il voto di 
astensione, potrebbe diventa
re l'ultima carta da giocare per 
accelerare il cammino verso 
nuove elezioni. È una carta ri
schiosa, però: perché va gioca
ta abbastanza presto, cioè pri-

"•ma'dell'estate," ma noru woppo 
presto, perché'prima occorre 
verificare se lo spazio per 

Il presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi. In alto a destra il 
capogruppo de Gerardo Bianco 

un'intesa sulle nuove regole e 
ancora praticabile Icn Bassa-

; nini ha contestato i numerosi 
- de che reputano impraticabile 

.. il voto in autunno: «Mai detto 
'»••• che si deve votare a ottobre 
':" Fra metà novembre e metà di-
',, cembre - ricorda Bassamni -
..c'è una tornata ammimstrati-
•' va: ci si possono abbinare tran

quillamente le elezioni politi- ' 
;iche». Occhetto è stato più . 
S esplicito: la riforma va appro- ' 
"' vata «entro il 5 agosto» Ma il 
;-: leader del Pds aggiunge due 
V. osservazioni significative. La 
;':. prima suggerisce una certa di-
r sillusione sulla possibilità di 
£, trovare un accordo: «Noi - dice 
i Occhetto - presentaremo i no- . 
','• stri emendamenti, poi chi vin- "v 

; ce vince». La seconda tira m ' 
', ballo direttamente il governo: * 
•• «Abbiamo confermato a Cam- '. 

pi il limite strettamente istitu-
' zionale della fiducia morale 
.;•-• data al governo». Il che sigmh-
.- ca che quel «limite» potrebbe 
-•' esser presto oltrepassato. Del ' 
;• resto, a Botteghe Oscure po

trebbe riprendere piede l'ipo-
• tesi di spingere comunque per 
' le elezioni, anche senza nfor-

-•. ma elettorale. Con l'argomen- , 
-, to che un Parlamento incapa- ' 
; ce di approvare rapidamente -
.. : le nuove regole non ha motrvo 

di sopravvivere a sé stesso 

tempi». 
La decisione del Psi è poli

ticamente nlevante. ma non 
certo risolutiva. Non sposta 
infatti la maggioranza parla
mentare, per la quale resta 
determinante la posizione 
della De. In proposito Gerar
do Bianco, capogruppo dei 
deputati, pur : ritenendo il 
doppio turno • difficilmente 
conciliabile con il recupero 
proporzionale, ammette che 
si stanno verificando le possi
bilità di correzioni che supe
rino la ritrosia dello Scudo-
crociatoa questo < meccani
smo. La De paventa il secon
do turno perchè ritiene, in 
questa fase, di ritrovarsi svan-

. taggiata - nella formazione 
delle coalizioni. Ma il voto del 
6 giugno non lascia molti 
margini ad una sua immobili
tà al centro dello schiera
mento politico. Ieri, all'as
semblea dei senatori, diverse 
voci hanno messo in guardia 

Martinazzoli. Più complesso 
il quadro tra i deputati, che si 
riuniscono oggi 

"'•.. Conferma invece il suo fa-
•' vore al doppio turno Mano 

.'.; Segni. «Comprendo - rileva 
'y'} nel corso di un convegno -
p,' che può sembrare più dirom-
!;? pente per il vecchio sistema 
'- la carica del turno unico. Do-
rf'po le elezioni di domenica 
^ scorsa, però, il problema che 
''':'• mi preoccupa di più è la go-
K vemabilita. Serve una spinta ; 

'- forte alle aggregazioni», il lea-
•;i der referendario ripete che 
" «siamo solo all'inizio di una 

fase di transizione ed è in-
|; dubbiamente complicato ve-
i?; dere il dopo. Il sistema mag- , 
i; gioritario e la riforma eletto-
Sj' rale nascono in una situazio- , 
">* ne tutta particolare e canea 
: di anomalie. Dobbiamo indi-
ft' care gli obiettivi su cui aggre-
% garsi, ma oggi è prematuro 
il prefigurare quali -J schiera

menti si formeranno» 

Tutto in Scdita al Senato l'iter del provvedimento che cambia i vertici dell'azienda 

Sulla Rai duemila emendamenti della Lega 
«Una rete a Milano o la riforma non passa» 

% L'emittenza radiotelevisiva ancora al centro dei la
vori della commissione Lavori pubblici e Comunica
zione del Senato. Concluso il lungo dibattito sulla 
relazione di maggio del ministro Pagani. Pressoché 
unanime la richiesta di superamento della Marnimi. 
Iniziato l'esame della legge di riforma del consiglio 
di amministrazione. La Lega preannuncia una va
langa di emendamenti. Obiettivo: una rete a Milano. 

NIDO CAMBITI 

••ROMA. Si preannunci tut
to >n salita l'esame, alla com
missione Lavori pubblici del » 
Senato, del disegno di legge, 
gtì approvato alla Camera. < 
che-riforma li consiglio di am- ' 

^ minutrazione della Rai e fissa < 
-ir an51?^.i «""Piti del presidente \ 
•••-• edeldirettoregenerale. .-.•.:•••.; 

La Lega nordè ripartita alla ; 
Sanca.JRer ottenere una rete 
Rai a Milano (alla Camera, gli ; 
ordini del giorno, in tal senso, ' 
vennero Inaspettatamente ' 
bocciati, malgrado quasi tutti i -

gruppi si fossero dichiarati fa
vorevoli) . Per sostenete questa 

. richiesta, 1 «lumbard» hanno 
messo in atto una durissima 

•" manovra ostruzionistica, pre-
< sentando un «pacchettone» di 
. oltre 2000 emendamenti, mes
si a punto da senatori della 
commissione ' parlametare di 

' vigilanza della Rai e dell'ottava 
di Palazzo Madama, con i qua
li intende paralizzare i lavori 
della commissione, «se non 
verrà approvato un esplicito e 
vincolante impegno del gover

no - puntualizza un comuni
cato del Carroccio - per il tra- . 

' sferimento di una rete a Milano 
' e per una più ampia autono- . 
'mia gestionale e operativa del-
• la sede Rai del capoluogo me- ' 
< neghino». Probabilmente, già 
' oggi si capirà se alla Lega ba-
, starà, per non avviare l'ostru- ? 
' ziomsmo, un ordine del giorno " 
votato dalla commissione o un • 
impegno-esplicito e formale' 
delgovemo. ,. .' -.» ,-

Perora siamo alla guerra de- ' 
gli annunci. Ieri, la commissio
ne si è limitata ad ascoltare la : 

: relazione del de Michele Lau- : 
ria e ad aprire la discussione '. 
generale, che proseguirà oggi, 
quando potrebbero anche Ini-

\ ziare le votazioni su emenda- ' 
. menti ed articoli. Da tenere 
' presente che, anhe nel caso i ; 
.'senatori di Bossi recedessero 
' dal loro intendimento,- soddl- ' 
.: sfatti • da qualche decisione 

parlamentare o governativa, 
resta.in piedi un altro ostruzio
nismo, quello missino (500 

emendamenti annunciati, per 
ora) che sono contro la rifor
ma e puntano al commissaria
mento della Rai, al quale, inve-

< ce. il Carroccio è assolutamen
te contrario, cosi come a qual
siasi decreto-legge per l'elezio-

. ne dei consiglieri d'ammini
strazione della Rai (su questo 
concordano il Pds e altri grup
pi di.oppòslzione);, ; •- •-•• " 

(. -Incombe sempre,'comun
que, il pericolo che nella brec-

> eia aperta da qualche emen
damento di minoranza si insi
nuino quanti, nella stessa mag
gioranza - e non sono pochi 
come ha dimostrato l'anda
mento del dibattito alla Came
ra, quando mancò ripetuta
mente il numero legale per i 
larghi vuoti nelle file dei partiti 
governativi - non amano trop-

' pò o punto,.il provvedimento. 
- Anche se l'assemblea<leicapi-
' gruppo di Palazzo Madama ha 
deciso ieri che il provvedimen
to deve essere all'esame del-
l'aulaglà mercoledì 16. 

La seduta della commisiio-
. ne, presente il ministro, è stata 
largamente occupata - dalla 

'• conclusione del dibattito sulle 
-; dichiarazioni fatte da Pagani il 
; - 24 maggio scorso. Da tutti gli 
-, interventi, è scaturita l'esigen-
'.' za di un rapido superamento 
'. della Mamml. Per il Pds, Carlo 
'• Rognoni ha espresso un giudi-

."'' zio favorevole alla recente.de-
':.: cisione dei-presidente del Con-
;' siglio di affiancare a quello 
-, ' delle poste, un team di altri mi-
-, Distri «costituzionalisti», con il 
•- compito di preparare una nuo

va legge per l'emittenza. Ha 
%' però ricordato che la Magistra-
• - tura sta indagando sulla con-
- '; cessione delle frequenze. Non 
-' sarebbe, pertanto, a suo giudi-
"•- zio, tollerabile un tipo di prov-
- vedimentoche, cancellando la 

. - situazione esistente, si propo-
•-nesse pure l'obiettivo di un 
- colpo di spugna sulle decisio
ne del passato, sulle quali pesa 
l'ombra di inquinamenti o 
peggio. 

Nuovo rinvio. Contrari Pds, Rete, Verdi, Lega, Rifondazione 

Immurata, <<imLx)scata» al Senato 
La maggioranza fa slittare il voto 
• I ROMA Maggioranza e De 
sono intenzionati a creare ulte-. 
riori ostacoli all'approvazione , 
del disegno di legge costituzio- ;* 
naie che riforma profonda- e 
mente l'istituto, dell'immunità.*;. 
parlamentare? È in atto un ten- -
tativo per fare in modo che per . • 
i moltissimi parlamentari in- :-. 
quisiti restino in vigore le vec- -
chie, ma tuttora operanti rego- ~: 
le dell'autorizzazione a prece- ' ; 
dere? È quanto si ricava da qel-, ":•'; 
lo che è accaduto ieri in Sena- '.' 
to. •,..-•'.--..-.- - - - - , ' ,_ ••>• \' 

L'assemblea di Palazzo Ma- ' 
dama aveva all'ordine del gior- t. 
no il provvedimento già votato ; 
alla Camera in prima lettura' ; 
(ricordiamo che i d.d.l. costi- f; 
tuzionali, per l'approvazione, '.':': 
necessitano di una doppia let- i'{ 
tura in entrambi i rami del Par- |<-; 
lamento) ed esaminato favo- :-
revolmente dalla commissione ". 
Affari costituzionali. Si trattava ' 
di \-otare rapidamente il testo, -
in modo da non interporre ul-

lenon ritardi ad una legge che 
da oltre un anno è all'attenzio- . 
ne del Parlamento e che - co- . 
me ha ricordato la pidiessina : 

Silvia Barbieri - «rappresenta '* 
un momento importante del-, 
l'opera di < ricostruzione > del .: 
rappoto di fiducia tra cittadini ,j 
e istituzioni». Inopinatamente, '• ' 
invece, il liberale Luigi Compa- ' v 
gna (apripista di un disegno 4 
più ampio?) ha sollevato una ;•,-•'• 
serie di obiezioni al testo tra- • ' 
smesso dalla Camera, chie- )• 
dendone una sostanziale mo- ::' 
difica.alla quale si è dichiarato " ' 
subito contrario il capo gruppo ~ 
della Quercia, .Giuseppe Olia- .-;•:. 
rante^secondo il quale non so- ;|' 
lo è opportuno, ma politica- -;| 
mente necessario approvare i 
subito l'articolato di Monteci- ;;5 
torio. .;.'- i.':. »4. ;:-<:.'i.,>(v> :«••'.X] 
- Breve dibattito, nel corso del ;*• 

quale il vice presidente del 
gruppo de, Franco Mazzola 
(con a canco un avviso di ga- ~ 

ranzia), ha preso subito lo 
spunto per una richiesta (pre
meditata?) di rinvio del prov
vedimento in commissione 
«per approfondimenti tecnici». 
È corso in suo appoggio addi
rittura il relatore, Giancarlo 
Ruffino, altro de, che non si è . 
limitato a sostenere il rinvio, : 
ma ha mosso alcune pesanti , 
critiche al testo della Camera. '. 
• Decisamente contrari al ri- '• 
tomo del testo in commissio- j 
ne. il Pds, Rifondazione, Verdi, i. 
Lega e Rete. La proposta pero 
ha raccolto i voti di tutti i partiti ;

: 
governativi (per una modifica '; 
del testo si è dichiarato il socia- : 
lista Franco Castiglione, rag- ;< 
giunto recentemente da due ì 
avvisi di garanzia) ed è stata • 
accolta dall'assemblea. Se ne » 
riparlerà la prossima settima- -
na, ma solo a livello di com- • 
missione. Per l'aula, è in calen- : 

dano per la prossima settima
na, sempre che. in commissio

ne, non ncomincino le «man
frine». 
"• Il pericolo, paventato da 

Chiarante e Barbieri, è duplice 
un insabbiamento eventual
mente causato da una nprcsa 

. all'infinito dei distinguo o una 
modifica del testo, che lo n-
porterebbe una terza volta al-

; l'esame di Montecitorio. In en
trambi i casi, con l'incombere 
dello scioglimento delle Ca-

; mere, c'è una reale possibilità 
; che la legislatura si concluda 
: senza la legge di riforma del-
; l'immunità parlamentare. Vin
cerebbe cosi, ancora, il partito 

I degli inquisiti, di quanti si ag-
;
: grappano alle vecchie norme 
' sulle autorizzazioni a procede
re per salvarsi daTangentopo-

. «1! Pds - ha ribadito Barbien 
- si batterà contro esitazioni ed 
atteggiamenti poco limpidi e 
vigilerà affinché non abbiano 
luogo insabbiamenti o modifi
che». D/VC 

l r< *J 

http://recente.de
file:///-otare

